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Saint Vincent 
Le Grolle 
festeggiano 
quarantanni 

Spettacoli p, i " , iN< i . 

• H ROMA Si apre venere I la 
40" edizione delle Grolle d oro 
Per festeggiare il compleanno 
della manifesta/ ione e una ri 
presa (possib i le ' probabi le ' ) 
del c inema italiano s> ritrove­
ranno a Saint Vincent f m j a 
domenica due o tri genera 
/•ioni d i cineasti Cuna I o l lobn 
gida e Giuliana De Sic) Alberto 
bordi ed Ennio Fantasticluni 
Ettore Scola e Gianm Am< ho 
Franco Rosi e Kick> loqnuz / i 
Tra premi proiezioni e corivc 
gni - compl ic i sponsor la Ke 
gione Val d Aosta e la Sitas 
che gestisce il casinò - la T U 
nifesta?ione da tre anni v i t to 
la direzione di Felice l-aicìa 
d io fia un programma fitto 

Sul versante convegni uri in 
contro tra i crit ici o r g a n a ato 
in collaborazione con la Fipre 
sci e una tavola rotonda sulla 
commedia In concorso q un 
dic i titoli (a volte trascuri t i ) 
della produzione d i quest an 
no Fratelli e morelle d i Avati 
Conlortorio di Benvenuti 
Canister.di Guglielmi Itiitug 
gio verso o r d i Beppe Cino La 
discesa di Atta a Fioristella d i 
Aurelio Grimaldi La valle di 
pietra di Maurizio Zaec aro Le 
arniche del cuore di Michele 
Placido Manila filloma Bianca 
di Daniele Segre Nel contirwn 
te nero di Marco RISI Sanato 
italiano d i Manu/z i Fra due ri 
svestii ' I l Amedeo hago lutti g/i 
uomini'it Sara di lescan Ulti 
tuo rapirò di Felice Farina 
Un altra vita di Mazzacurati 
Verso surf di Pasquale Pozzes 
sere 

Oltre al concorso tre Grolle 
alla camera (per Gina I-ollo 
bngida Gianni Mincrvn i ed 
Ennio Morr icone) due targhe 
d argento alle promesse Vitto­
ria Belvedere e Roberto De 
Francesco Infine un premio 
nuovo ciucilo in nome di Ser 
gio Corbucci (r)0 mil ioni da 
spendere per la i i 'ah /za/ ione 
di un nuovo f i lm) che va alla 
migliore commedia scelta da 
una giuria presieduta dalla ve 
dova del regista Non Tre le 
opere in lizza l'urenti se rpenli 
eli Mario Monicelh Johtim 
Stecchino d i Benigni e Maledet 
to il giorno die t Ito incontrato 
di Verdone C Cr P 
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Prìmefilm. Il nuovo Ivory (tratto da Forster) e il thrilling «Doppia personalità» 

D tè crudele di Casa Howard 
M I C H E L E A N S E L M I 

Casa H o w a r d 
Regia Jame's Ivorv Sceneggia 
[eira Ruth fVawer Jhabvala In 
terpreti Anthony I lopkins Va 
ne'ssa Redgrave' Helena Bo 
nham Carter Emma Thom­
pson James Wilbv Samuel 
West Gran Bretagna 1991 
R o m a ' E d e n 

• • Sarà davvero «uno dei più 
bei film d origine letteraria di 
teitta la stona del cinema» co 
me sostiene T ulho Kezich ' Da 
Cannes dove Ce/se) Howard fu 
accolto da qualche fischio I il 
lustre crit ico intrecciò stili ar 
gomento un duello con 'gl i 
scriteriati del buio ovvero 
quei cinefil i «per cui il mondo 
comincia e finisce con la pelli 
cola- Ma forse si può apprez 
zare questo film il terzo che 
I in ternano James Ivorv trae 
dalle pagine dell inglese Ed 
ward Morgan Forster dopo Cu 
mera con vista e Maurice sen 
/ a militare in uno schieramen 
to crit ico magari prendendolo 
per quello che ò una traspi>si 
zione elegante e distesa ben 
recitata e ol course terribil­
mente britannica di un ro­
manzo da riscoprire 

•Non si legge Forster per le 
storte che racconta ma per 
I atmosfera che crea» ama ri­
petere il sessantenne cineasta 
dell Oregon trovando in quel 
cronista attento della tarda età 
vittoriana (,1 l ibro fu pubblica­
to nel 1910) una materia mol­
lo adatta al suo c inema Anche 
qui i riti dell alta borghesia pur 
sciolti dentro una comica sma 
gitante e trattenuta parlano 
d altro di conflitt i sociali sot­
terranei di ipoe nsie morali di 
perversioni nascoste Dietro il 
te delle cinque insomma rin­
ghia una « x ictà formale pron 
ta a sbranare col sorriso sulle 
labbra chiunque provi a non 
stare al suo posto 

Il titolo si riferisce alla resi 
denza d i campagna bella ma 
non sfarzosa dove trascorre le 
estati la ricca famiglia Wilcox 
Formalisti ignoranti, conserva­
tori gli Wi lcox non accettano 
che la proprietà vada in credi 
t i per volere della morente 
Ruth alla sensibile amica Mar 
gare! Schlegel Per impedire il 
•misfatto» gli Wi lcox bnic iano 
il biglietto con le ult ime volon 
ta della donna senza immagi­
nare che di 11 a poco il vedovo 

Accanto 
John 

Lithgow 
nel film 

«Doppia 
personalità» 

In alto 
una scena 

di «Casa 
Howard» 

I lenr> impalmerà proprio la vi 
tuperata Margaret Come una 
saga familiare d altri tempi il 
film intreccia nel corso dei suoi 
M5 minut i piccol i episodi e 
grandi personaggi ne esce il ri 
tratto spietato di una società 
classista e crudele che non esi 
ta a ridurre in miseriti e poi a 
uccidere per un malinteso 

sensti eie 11 onore il povero un 
piegat icelo disoccupato U'o 
nard Bast «colpevole di aver 
amato la ribelle sorella eli Mar 
gare! I le len 

(r/sc) I/ottundi, esaltarne lite 
il film che ci si aspelta da la 
ines Ivory ma non si pensi a lui 
come ad un cine arred.itore di 
lusso piti e he nel p issato il e 

neasta sempre spalleggiato 
dalla sceneggiatole Ruth P n -
wer Jhabvala azzecca il c l ima 
del tempo e restituisce con ne 
chezza di sfumature la partitu 
ra degli amori e delle ipocrisie 
Certo le musiche ingombranti 
di Richard Robbius non rendo­
no un buon servizio al fi lm al 
pan eielle didascalie che se­

gnano il passare del tempo o 
delle insistenze della einepre 
sa sul e fronde e i fiori e he e ir 
condai o la villa Ma altrove 
Casa i louxtrd sfodc ra uno stile 
d alla classe spec Miniente do 
ve I egocentrismo supponente 
dei ricchi contrapposto alla 
ftirbiz a disper i la dei peneri si 
traduce in sguardo non con 
venzionale su una società av 
viata al macello dell ì prima 
guerra mondiale 

Naturalmente Ivorv conta 
su un plotone di interpreti me 
morabil i capaci di indossare 
senza una stonatura K i i i b i l i t i 
tic dell e pena da Vanessa 
Redgrave nel bel ruolo c i t i l i 
vecchia miss Wilcox fie ra di 
non a/c r inai votato ad Antho 
nv Hopkins da llele n i Boli 
nani Carter a Samuel Wc *t e 
Jame- Wilby tutti contribuì 
seone ìlla riuscita tic 11 opera 
anche se e Emma Ihompson 
mogli ' nella vita di Ke nneth 
Branagh a strappare I applan 
so Doe ile e coraggiosa rasse 
guata e progressista la sua 
Margaret o una domi i e he non 
sa dee idere i quale set o lo tp 
partenere la si vorre bbe più 
pronta a mollare qiu II uomo 
pessimo m i non g l ie l i ta t* 
sta qui lorse la l i ne / / t de I 
personaggio 

De Palma si fa in cinque. Troppi 
A L B E R T O C R E S P I 

D o p p i a p e r s o n a l i t à 
Regia e sceneggiatura Brian 
De Palma Fotografia Stephen 
I l Bururn Musica Pino Do 
naggio Interpreti John Enti 
gow, lo l i ta Davidovich Steven 
Bauer Usa 1992 
M i l a n o : O d e o n 3 

• • Nei "crediti» di Doppia 
personalità consegnati aliti 
stampa in occasione della Mo 
stra di Venezia I attore John 
Eithgow corrisponde ai perso 
naggi "Carter/Cam'Dr Nix 
/Josh/MargO" Cinque ruoli sa 
rebbero troppi per chiunque 
anche per il Pctei Seller, del 

Dottor Strilliamoli, o pe r I Alee 
Glutini ss i l i Sanque blu 1 poi 
quelle er ino e ornine die inc i l i 
i due geniali inglesi passavano 
d<i inasehe ra a inasc hi ra con 
Iti legger i /za i l i i c lown Qui 
trattandosi di Bri.in De Palma 
si fa sul serio I si sfior i l.t tra 
gè di t nel senso e he il f i lm si 
spappol i in nulle rivoli narrati 
v i i he non stanno insieme e si 
nvel t uno de i peggiori eli De 
Palma un autore a cui nuoce 
male dettamente il desiderio eli 
essere colto complesso hit 
che ockiano De Palma h.i un 
talentatelo per il thril l ing ctic 
dà il suo meglio in oggetti n e 

no lambiccati (Vestito per ucci 
den Omicidio a luci rossi') 
I l.t dimostrato anche una no 
levole abilità nella commedia 
( ( « t o w n e corn/xin grande 
l i lm sottovalutato) Ma qual i 
do vuole andare a fondo nella 
psiche sliora il r idicolo e il 
fantasma di Hitchcock gli tira 
li lenzuola 

Qui CI narra la vita triste e 
complicata di Carter Nix ( i l 
nome allude ti ben due e x pre­
sidenti Usa ma non chiedeteci 
|>erehe) psichiatra infantile 
troppo preoccupato per I edu 
e i / ione del propri l igiioli Qua 
si immediatamente accanto a 
( arter compare un fratello gè 
niello che ina guarda un pò , 
si chiama C'j n, "Caino- Ed ò 

21 ru 
«La Maria Brasca» di Testori 

L'operaia 
della via Gluck 

M A R I A G R A Z I A G R E G O R I 
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in ( ju is lo usto -I il ito 1 Mìb 
proprio l u h sor* Il i i l i e k /n 
ni d i i pi rson iti).1! ot i l i n on' i 
lrstori. ini i on i i I \ ( iikl i <!< 1 
Mai M ihon i In diurno I 1 do 
vi si i l / ino i prim i ìsi ruioi i i 
di qu i Ilo i hi s u i il u ro i pr ) 
pno "s K I o urb inis 'Ko di Mi 
1 ino I i I i i i l / i ti i i I i M in ì 

Cam a sostituirsi sunpr* i ( ir 
ter quando 11 sono i l. i compi i 
re nefandi //v sulla figlioli 11 11. 
sulla moqlic li nnv ( r i d i uno 
di non rivi lar\i 14r.uK In d u i n 
dovi the non esisto ik un î i 
mcl lo tutto avvieni1 «dentro l i 
coscien/ t di Carter t ostri Ito a 
fare i col i l i ani he con un p.i 
dre criminale De Palm i non 
risparmia colpi di SCIMI i i i o 
me si mpre slodcr.i mcht si 
quei i /o girate con maestri i 
Ma ò tutto (jMtuilo tutto msi n 
Mto t c inema e he tenta di 
Kiushfiearsi in si" buttando ,i 
mare ogni r iso la di ( U mi ni i 
re t o e r e n / t elrainm itun^ie a r-
un film ehe può Idre inoli i 
molta rabbia V " r avvertiti 

k/ i\ ni il il 11 < n u ut mi 
M s< n / a d i I l i i t rod i li idn t t 

t o i io i 1 i t o i o n 1 r nu o l ' i r i n 
li L i u Mi I di kuth Mi . nm ih si 
suod ì dun me l o m t un film 
i uno spi ti i i olo d i 11 i m i no 
ti i propuo p( ri IH non wio l i 
(i f i P U H i sfunn rr i l ! i d it i 
/ ion i d i 1 t* * > C i un p l ' i o 
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servono li rimosir i n/c i l i 1 i o Ci usi |>p i i ,n rson i i ^ i o « ' i 
tonalo op i r no s p u i i l i / / ito qui in me i ) i orni in un solilo 
e IH Ir idisi e ! i mos'lii n< eh |ino 
ic e or iti ni tu uni di II ì sor i h I \ i ro inotor' u- ilo sp i l i i 

ehi i p i K i i i poi o sotto il suo e. i N. p u ò i Vir i ai i Asti t, I i 
influsso si mi» i uqi i is iK il | riin i mli rpn ti ( i p< r s u n s 

si uso d i 11 i su i dtL,ini i L, J < st il i 1 i un i V ili r 1 < hi 
Quello di 11 i Mona fi rasiti i i struiM. > i »i i M ni i Ut i y m 

il I e stori ( hi iff isi mo \ isc on s; ice < s; n'olos i i ironie i in 
ti 1 ipi m ili l i lomb irdo te s M uu t i < > u i u o s i cor noiosa 
i n slitti in I i p ìrl a i i i i om • inlit; ni l i ne i noi w siilue u e 

p o r t i m m l ] d i l l i s u i c;i i l i IH I suo <k lir m'i unon pi r 
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EPPUR SI VOLA... 
SIMULATORI DI VOLO OVVERO IL CIELO IN UN COMPUTER 

Immaginate di smontare un aereo conservarne 
la sola cabina di pilolaqgio e inserirsi;* in una 
sorla di grande scatolone mobile collegato ad un 
sistema di compulers estremamente sofisticalo il 
risultato ottenuto, corrisponde grosso modo ad un 
simulatore di volo 

Scherzi a parte, la realtà dei simulatori di volo 
le macchine sulle quali i piloti vengono addestrati 
allenati e abilitati alla guida di un «vero" aeromo 
bile è ben altrimenti complicata tanto più compii 
cata, quanto più complica'a, quanto più evoluto è 
il cockpit riprodotto dal simulatore stosso Basii 
pensare che, tra diversi campi di applicazione 
delle tecniche di simulazione quello della naviga­
zione aerea è quello che oggi per il grado di 
fedeltà rispetto ad un modello roale complesso 
raggiunge i risultati probabilmente più perfetti 

In circa trentanni di impiego dei simulatori Ali 
talia ha seguito passo per passo I evoluzione dei 
simulaton dalla (ine degli anni 50 con qli allena 
tori strumentali gli • antenati" dogli attuali simula 
ton (il pirmo era stato inventato nel 1920 dallo sta 
tunitense Albert Link) fino al recentissimo simula 
tore della Rodifusion il ..Concepì 90» attualmen­
te il più complesso grazie alla sua capacità di 
riprodurre la più avanzata avionica di bordo quel 
la dell M0 11 

Chi è digiuno della materia si chiederà proba 
bilmente perche utilizzare i simulatori — che apri 
ma vista sembrano dogli evolutissimi giocattoli 
elettronici — o non gli aerei «veri' cioè quelli che 
i piloti dovranno poi far volare 

La risposta 6 essenzialmente di natura econo 
mica per laro un esempio il costo medio di un 
B747 è di circa 200 miliardi con un consumo 
medio di circa 20 litri di cherosene per ogni chilo 
metro (circa 18 tonnellate lora) e con costi di 
manutenzione che crescono proporzionalmente 
alle ore di impiego Basta fare un rapporto tra 
questi costi e il numero di ore di volo necessarie 
ali addestramento di un pilota per intuire tutta lu 
tilità dei simulatori Inoltre queste macchine con 
sentono di affrontare situazioni di emerqenza chr> 
sarebbe impensabile ricreare ad hoc dal vivo 
Last but not loast ricrearn artificialmente lo piste 
degli aeroporti di tutto il mondo e in oqni condizio 
ne meteo con un somplico imput e indubbumen 
te più comodo che non lare il giro del mondo por 
atterrare o decollare • realmente in ciascun aero 
porto 

Ma come lunnonano questi simula'on? A lavo 
lino perdendo certo tutta I emozione che cattura 
chi si avventura in questi irresistibili ..giocattorli 
futuribili possiamo cercare di ricostruire in modo 
necessariamente generico un meccanismo in 
roaltà ben più complesso 

Partiamo da uno deqli aspetti di maggioro 
impatto immediato il cosidetto Visual ovvero il 
sistema di proiettori e di schermi che sostituisco 
no la «vista, che si avrebbe dai finestrini di un 
cockpit «vero. 

Un apposito computer calcola e qenera I imma 
gine corrispondente a quella che /odrobbe il pilo 
la so si trovasse realmente nello condizioni ripro 

dotto dalla simulazione dalla conoscenza topo­
grafica della zona di esercitazione ncostruila digi­
talmente da un apposito data baso, alla posizione 
dell aeromobile rispetto al suolo, aggiornata istan­
te per istante dal computer principale, fino allo 
condizioni ambientali (situazione del traflico 
aereo condizioni meteo ecc ) selezionate dall i-
struttoro Ricevuti gì imput numerici che identifi­
cano una certa situazione il computer provvede a 
tradurli visivamente attraverso le istruzioni impar­
tito ai sistemi analogici cho fisicamente «creano» 
Immagine con i tubi catodici o a proizione sugli 
schermi disposti fuori dai «finestrini» 

Oltre allo immagini il simulatore deve riprodur­
re anche alcune situazioni di movimento che 
accentuano il realismo della situazione quali per 
esempio quello del decollo o dell atterraggio Si 
tratta del cosidetto sistema di «motion», basato 
su un insieme di «gambe» idrauliche che sosten­
gono la cabina di pilotaggio II sistema è coordina­
to con gli effetti del Visual tramite un apposito 
computer cho smista le informazioni provenienti 
dal computer principale accompagnandole con 
quelle cornspodenti degli elementi meccanici e 
idraulici dall impatto dell atterragqio coordinato in 
(unzione della tipologia del londo asfaltato alle 
situazioni di accolerazione e di turbolenza tutto 
viene fedelmente riprodotto e controllalo per 
garantire — oltre alla veridicità della simulazione 

— anche I incolumità della cabina in presenza di 
eventuali errori della manovra del pilota 

A garantire una ricostruzione rigorosamente 
realistica delle diverso situazioni di volo anche 
sotlo il profilo acustico provvedo un sintetizzatore 
sonoro con tanto di amplificatori e di casse Tutto 
e ancora una volta controllato dal computer cen­
trale che — m (unzione della situazione simulata 
— seleziona il rumore corrispondente attraverso 
un data base che contiene i suoni complessi otte 
nuli por campionamento digitale dal vero Effotti 
sensoriali a parte il cuore del simulatore consiste 
nel sistema degli strumenti (il «quadro» dell ae­
reo) pilotali dal computer centralo con il quale col­
loquia dal suo pannello I istruttore che può per 
esempio selezionare il grado e le diverse situazio­
ni di malfunzionamento che dovrà affrontare lai 
Novo dal guasto della spia per esempio ali effetti 
vo surriscaldamento di un motore Tutto ciò che 
avviono i comandi manovrati dal pilota istante 
por istante sono controllati dal solito computer 
centrale dalla posiziono della cloche (controllata 
trenta volta al secondo) a tutti qli interruttori I dati 
che pervengono al computer centrale gli permet­
tono di elaborare i parametri della simulazione o il 
lood back cho regola tutto il meccanismo della 
simulazione Lmlora esercitazme viene memoriz 
/ala dal computer centrale il quale emotte, tramite 
grafici e tabulati i (fatidico responso sui risultati 
dell esercitazione per ciascuna (ase Sosposo lo 
omo/ioni si passa ali analisi a tavolino degli 
eventuali orrori Potenza del simulatore che non 
a caso pud)— in via teorica — abilitare un pilota 
anche a • Zero flight time • cioè senza mai volare 
effottivamonle ma semplicemente (si fa per dire) 

superando i tes' al simulatore 

Nel Centro addestramento della Cilla dpi volo 
Alitalia (700mi!a moiri quadrali contiqui al Leonar 
do da Vinci di Fiumicino) si trovano attualmente B 
simulatori di volo sui quali nel solo 1991 sono 
slato effettuate ben 18 487 ore di volo Dagli esor 
di ad oggi in Alitalia lo ore di volo complessiva 
monte eflottuato sui simu aton sono oltre 280 000 

Al di là della tecnica il mito dei simulatori e 
alimentato costantemente da lutti i profani che per 
molivi vari una volta sperimentatane I ebrezza 
per quanto catastrofici possano essere i risultali 
(per fortuna solo sulla caria) abbandonano sde 

qnos ime n r j iKhc i p u olisticati qiochi rlett'on 
ci P'OVHH per erodere1 

bc n/a nuli t toqlieri ilio emc/ion d quell <ui 
simulator i voli veri rono sempre un iltra stona 
Oon le nuove Fot nule dall Europa iqli Us-. Alni 
li i propone mille opportunità pc r tutti i qu .li < per 
tul'e Ir tinche Pochi ni nuli per internarsi nelle 
Agen/re di Viaqqi < ncqi utf ci Alitali! t w i e n n n o 
per I IM I ^copnre rhc colete lui ilmenle 11 ne 'non 
' i e is'-otto il ^ V]' o di un v , iq j con I am co di 
si mprc con in m i qomcila oppure come irrdu 
i ib li sinc'Co (Vaqn delle Fn'mjlc Alitaliu Solo 
lino il <1 m ir u l W I 
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